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8  M A R Z O

G I O R N A T A  I N T E R N A Z I O N A L E  D E L L E  D O N N E

Quest’anno, le donne , di tutte 
le nazioni’ celebrano la giornata 
dell’8 marzo in un’atmosfera di 
giubilo per la sicura ed immi­
nente vittoria degli eserciti al­
leati; vittoria della democrazia 
e del progresso contro le forze 
della schiavitù e della reazione. 
Esse esultano di gioia al pen­
siero della pace ormai vicina.
' Le donne delle nazioni op­
presse dai bruti nazi-fascisti: le 
donne russe, iugoslave, francesi, 
italiane, tutte quelle che in que­
sti lunghi anni di guerra hanno 
provato cosa significhi l’inva­
sione tedesca, che conoscono la 
brutalità degli assassini hitle­
riani, le donne che hanno pro­
vato il terrìbile dolore della 
casa rapinata e distrutta, dei fi­
gli e dei mariti deportati e uccisi 
e tutto l’orrore di infami e or­
ribili violenze, in questi giorni 
di grandi speranze, penseranno 
che il giusto castigo colpirà, fi­
nalmente, i responsabili della 
fine di tante giovani vite, colpirà 
chi ha portato, ovunque è pas­
sato, miseria, distruzione,.morte.

E’ con grande riconoscenza 
che esse pensano al glorioso 
Esercito Rosso, ed agli eserciti 
anglo-americani che stanno dan­
do il colpo finale ai nazi-fascisti.

E’ in questa atmosfera che 
apre i cuori alla speranza di un 
prossimo avvenire di pace, di 
giustizia e di lavoro che tutte le 
donne, e in modo speciale, le 
donne italiane, celebrano' que­
st’anno la loro giornata interna­
zionale.

Le sorelle dell’Italia liberata 
manifesteranno pubblicamente 
la loro gioia per la prossima 
liberazioneadi tutta la nazione, 
porranno le loro giuste rivendi­
cazioni, faranno sentire libera­
mente quali siano le aspirazioni 
delle masse femminili, ringra­
zieranno il Governo democratico 
italiano per il voto che ci è stato 
concesso.

Noi, donne dell’Italia occupata, 
dovremo fare di questo giorno 
ancora un giorno di lotta, essen­
zialmente di lotta contro l’inva­
sore ed i traditori, fascisti per 
affermare la nostra volontà di 
essere presenti, più che mai, nei 
ranghi dei patrioti che combat­
tono tenacemente per liberare 
la nostra Patria.

Agiteremo, anche noi, tutte le 
rivendicazioni femminili imme­
diate, agiteremo le rivendica­
zioni contro la fame e il freddo 
e le violenze nazi-fasciste/

In questo giorno ricorderemo 
tutte le nostre magnifiche donne 
cadute eroicamente sulla breccia 
ricorderemo le combattenti che 
lottano clandestinamente, che 
sfidano ogni giorno la deporta­
zione, il carcere, le torture ed 
anche la morte senza mai sco­
raggiarsi di fronte ai disagi ed 
ai pericoli. Ricorderemo le don- • 
ne di tutte le nazioni che, in 
ogni modo, con l’azione, co.n la 
propaganda e con l’agitazione 
hanno partecipato alla lotta po­
polare contro ogni tirannia.

Ma le donne deH’Italia ancora 
occupata, penseranno pure al­
l’avvenire,

Esse sanno, che domani, la 
Nazione chiederà l’aiuto di tutti 
i suoi figli per la ricostruzione 
di questa povera Patria ridotta 
dai traditori fascisti e dai nemici 
tedeschi un cumulo di macerie. 
Esse sanno che doman; gli ita­
liani si troveranno di fronte a 
vari problemi alla cui soluzione 
le donne dovranno dare la loro 
attiva partecipazione. Si tratterà 
di distribuire equamente i pochi 
viveri che avremo, di dedicare 
in modo speciale le nostre cure 
ai bimbi che già tanto hanno 
sofferto in questi anni di guerra-.

Alla soluzione dei problemi 
che interessano la maternità e 
l’infanzia, la casa, la scuola, le 
questioni igieniche e sanitarie 
no-i dovremo portare il nostro 
aiuto e la nostra competenza.

Le forze femminili, riunite nei 
Gruppi di difesa della Donna, 
che oggi offrono il loro contri­
buto di sacrifici, di rischi e di 
fatiche alla lotta clandestina, sa­
ranno pronte domani a impegna- 

■re lutte le loro energie per la 
risoluzione di questi problemi 
che permetteranno l’avvento di 
una società migliore.

L’<5 marzo, sarà dunque per 
noi, giorno di lotta per salvarsi 
dalla fame, per difendere il pane 
ai nostri figli, alle nostre fami­
glie, per difendersi dal freddo 
e dalla miseria; di lotta per la 
cacciata dei tedeschi e dei tra­
ditori del popolo, e sarà pure 
giorno d’impegno da parte no­
stra e di speranza per un do­
mani di libertà e di progresso.

Tra le rivendicazioni politiche 
femminili che rivestono una 
grande importanza, tiene indub­
biamente il posto, la questione 
del voto. Proprio di questi giorni

è la comunicazione ufficiale del 
Governo Bonomi che ha ricono­
sciuto alle donne italiane il di­
ritto di partecipare direttamente 
alla vita nazionale, concedendo 
loro il voto.

Ecco il testo del manifestino 
che i Gruppi di Difesa della 
Donna e per l’Assistenza ai Com­
battenti della Libertà hanno lan­
ciato, dandone notizia, alle don­
ne dell’Italia sncóra occupata.

DONNE ITALIANE!
Il Governo dell’Italia libera 

ha concesso in questi giorni, il 
voto alle donne.

E’ stato finalmente riconosciu­
to alla donna italiana il diritto 
e la capacità di partecipare alla 
vita politica del paese e questo 
è un diritto che essa si è con­
quistato partecipando a tutte le 
lotte popolari contro i tedeschi 
e i fascisti, prendendo parte at­
tiva alla guerra di Liberazione 
Nazionale.

11 significato di questa conqui­
sta non va solo interpretato nel 
fatto che d’ora innanzi le donne 
potranno deporre il loro voto 
nell’urna, ma in modo molto più 
profondo. D’ora innanzi le donne 
italiane potranno far sentire la 
loro voce su tutti i problemi che 
riguardano gli italiani e la vita 
della Nazione.

Le operaie, le impiegate, le 
professioniste, le massaie, le 
contadine, le donne tutte non sa­
ranno più soltanto delle esecu­
trici di ordini, ma collaboreranno 
alla direzione dello stato in tutti 
i rami della sua attività.

Questo è un passo avanti, è 
il primo passo verso la conqui­

sta di tutte le rivendicazioni 
femminili.

Ma la conquista dei diritti 
porta con sè anche dei doveri. 
La donna italiaua deve ora pre­
pararsi ad assolvere i nuovi 
compiti che l’attendono.

Sui problemi che interessano 
la maternità e l’infanzia, l ’ali­
mentazione del popolo, la casa, 
la scuola, le questioni sindacali 
che la riguardano in modo par­
ticolare, essà potrà ora interve­
nire con competenza per colla­
borare efficacemente alla loro 
risoluzione-

DONNE ITALIANE!
La vittoria e’ prossima, la 

pace e’ vicina, ancora un’ultimo 
sforzo e saremo liberi. Dimo­
striamo ancora una volta la no­
stra aùtorità politica, il nostro 
amore alla Patria partecipando 
anche noi all’ultima battaglia che 
caccierà per sempre dalla nostra 
terra il barbaro tedesco.

Combattere contro i tedeschi, 
e i fascisti non vuol dire sol­
tanto combattere con le armi 
alla mano; ma lottare contro la 
fame e il freddo, significa impe­
dire le razzie dei nostri prodotti 
e procurarci da noi stesse i vi­
veri andando a prenderli nei 
magazzini destinati ai tedeschi 
e ai fascisti, vuol dire opporsi 
alla deportazione e alla morte 
dei nostri figli.

Dopo col nuovo clima della 
Italia libera anche noi, unite a 
tutto il popolo, ci prepareremo 
a gettare le basi per un regime 
di vera libertà e di vera demo­
crazia.

FÌGURE FEMMINILI CHE HANNO OCCUPATO 
OD OCCUPANO UN POSTO PREMINENTE 

IN CAMPO INTERNAZIONALE
. 8 Marzo: giornata internazio­
nale delle donne, giornata di ri­
vendicazioni e di entusiasmi, di 
sogni e di promesse, di ricordi 
e di propositi.

Guardiamoci un poco attorno, 
usciamo almeno in questo giorno 
dalla nostra casa, dalia nostra 
Patria è volgiamo l’occhio sul 
vasto mondo che ci circonda e 
sulla vita che vi si svolge.

Quante cose si presentano al 
nostro sguardo assetato di bene 
e di libertà; quante figure ai 
donne balzano vive all’attenzio­
ne di tutti, ma sopratutto all’at­

tenzione nostra di donne ita­
liane costrette dalla reazione 
fascista ad unarniiseria intellet­
tuale e spirituale che ha vietato 
ogni slancio, ha oppresso ogni 
manifestazione dell’intelligenza 
e delì’ingegno. La libertà è il 
presupposto necessario, indi­
spensabile per la formazione 
della personalità umana e per 
le libere manifestazioni dell’in­
telletto, e lo comprendiamo spe­
cialmente noi che abbiamo avuto 
dai pregiudizi più sciocchi, pre­
clusa la strada ad ogni afferma­
zione culturale e politica.



2 NOI DONNE

Guardandoci attorno vediamo 
che i paesi, dove le donne emer­
gono per la loro attività, sono 
pure quelli - a base profonda­
mente democratica - dove esse 
godono detla più ampia libertà 
sociale.

Fra questi occupa il primo 
posto FU.R.S.S. dove le leggi e 
la Costituzione difendono, come 
cosa sacra, i diritti della donna 
alla libertà, al lavoro, ad una 
maternità felice. Negli anni del 
potere sovietico numerosissime 
donne sono state chiamate a po­
sti di grande responsabilità. 
Nelle ultime elezioni 1700 sono 
state elette fra i deputati al So­
viet Supremo dell’Unione e ai 
Soviet Supremi delle Repubbli­
che federate ed auiouome. Quasi 
mezzo milione di donne fanno 
parte dei Soviet regionali e co­
munali.

E’ questa la più imponente, 
la più larga partecipazione fem­
minile alla vita pubblica che 
permette, poi, i risultati più lu­
singhieri in tutti i campi: dalla 
tecnica all’insegnamento, dalla 
arte alla politica.

Fra le donne russe che emer­
sero internazionalmente possia­
mo citare la Krupskaia che fu 
nominata Commissario del po­
polo e la Alessandra Kollontay 
attuale ambasciatrice dell’URSS 
a Stoccolma che occupa questo 
posto di grande responsabilità 
fin dal primo anno in cui la Rus­
sia riprese le sue relazioni con 
la Svezia.

Ma donne che sì distinguono 
per - la loro attività in campo po­
litico ne troviamo molte anche 
nelle altre nazioni libere.

In Inghilterra abbiamo una 
Elena Vilkinson, membro del­
l’attuale governo,che, frale altre 
molteplici attività, diede le sue 
cure particolari al problema dei 
rifugi antiaerei, sopratutto occu­
pandosi della parte riguardante 
i servizi sanitari e compiendovi 
numerosissimi sopraluoghi an­
che durante i bombardamenti.

In Francia abbiamo una Irene 
Curie, premio Nobel per la 
scienza, che fece anche parte 
del Fronte popolare e che svolge 
una continua forte attività anti­
fascista.

In Germania si mise in luce 
Clara Zetkìn, ardente propugna­
trice delle rivendicazioni femmi­
nili e della giornata internazio­
nale dell’8 marzo. Fu anche 
eletta deputato al Reichstàg, ma 
dopo la presa del potere da parte 
di Hitler dovette abbandonare 
la Germania. Anche lontana dalla 
patria continuò la sua opera di 
propaganda fra le masse fem­
minili.

Fra le donne spagnole, la fi­
gura più fulgida sulla quale tutto 
1 mondo fu costretto a soffer 

ma'rsi, è quella di Dolores Ibar- 
ruri (La Pas’onaria). Moglie di 
un minatore, fu eletta proprio 
dai minatori di Oviedo deputato 
alla Cortes per le Asturie. Lì vi 
svolse molte attività in difesa 
degli interessi del popolo, ma 
l’opera suà più fervida e più 
viva è e rimarrà quella compiuta

fra gM uomini che combattevano 
per la liberta’ della Spagna con­
tro gli oppressori. Chi l’ha vista 
non può scordarla, chi l’ha sen­
tita parlare non può dimenticare 
il brivido di commozione che 
suscitavano le sue .semplici, 
chiare, umanissime parole. E’ 
ancora sulla breccia e lotta, alla 
testa del suo partito, per 1’in- 
sta.urazione in Ispagna di un re­
gime di vera democrazia.

Un’altra spagnola, Margherita 
Nelken, fu pure eletta deputato 
alla Cortes.

Non si può chiudere questa 
fugace, incompleta rassegna, 
senza ricordare Eleonora Roo- 
svelt - moglie del Presidente 
degli Stati Uniti - e la signora 
Ciang Kai Seck, moglie del ge­
neralissimo della Cina.

L’una, donna di rara intelli­
genza, dedica una gran parte del­
la sua attività’ al movimento 
femminile americano. In occa­
sione della concessione del voto 
fatta dal Governo Bonomi alle 
donne italiane, inviò a queste, 
a nome delle donne americane, 
un messaggio di plauso e di in­
coraggiamento per l’ottenuto ri­
conoscimento delle loro capacita’ 
politiche.

L’altra, finissima diplomatica, 
fece come tale, diversi viaggi, 
sia a Wasington sia a Mosca, 
ottenendo risultati notevoli.

Di queste donne e di tutte le 
altre che la rassegna avra’ for­
zatamente dimenticato, verremo 
a conoscere molti particolari di 
vita e di lavoro quando - a li­
berazione avvenuta - saranno 
possibili, con gli altri stati, gli 
scambi culturali e quando po­
tremo leggere la stampa di tutto 
il mondo.

Per ora possiamo occuparci, 
con completa cognizione di cau­
sa, solo della nostra situazione.

Qui il movimento femminile 
era appena all’inizio, quando 
l’avvento del fascismo ne troncò 
ogni attività’, escludendole don­
ne dalla partecipazione attiva 
alla vita del paese. Donne che 
avrebbero potuto assumere un 
ruolo di importanza internazio­
nale forse ne avremo potuto a- 
vere, ma non ebbero il tempo 
di formarsi compiutamente alla 
luce di un’esperienza quotidiana. 
Abbiamo avuto Argentina Alto­
belli, Segretaria della Federa- 
z&ne dei lavoratori della terra, 
ed a Milano ci furono anche al­
cune donne che si distinsero nel 
campo umanitario - filantropico. 
Chi non ricorda Alessandrina 
Ravizza, Linda Malnati, Carlotta 
Clerici, amiche di ogni, sofferente 
e propugnatrici di un nuovo cre­
do di solidarietà’ umana e di 
umana bontà’?

Oggi però non abbiamo figure 
particolari che spicchino fra la 
grossa schiera delle nostre don­
ne che lottano accanitamente e 
senza tregua contro gli aggres­
sori nazi-fascisti. $

Oggi noi possiamo solo van­
tare - e questo per ora ci basta - 
il già1 troppo lungo elenco delle 
nostre martiri e deile-nostre e- 
roine che, col loro sacrificio, ci 
hanno spianato la via verso la 
liberta’; ma oggi noi tutte, con 
l’animo rivolto al sacro esempio 
che ci viene da loro, prendiamo 
solenne impegno di continuare 
a dedicare ogni nostra energia 
alla lotta per la liberazione della 
Patria, premessa necessaria per 
un domani migliore che ci ren­
derà’ possibili tutte le aflerma- 
zioni.

L E  D O N N E  A L L A  C O N Q U I S T A  
D E I  L O R O  DIRITTI S I N D A C A L I

Dall’Italia libera ci giungono 
notizie di convegni di lavora­
trici di 'categoria e di veri e 
propri convegni sindacali fem­
minili.

Poco sappiamo del congresso 
dei lavoratori e dolle lavoratrici 
italiane tenutosi recentemento a 
Napoli. Attraverso la radio uf­
ficiale abbiamo avuto notizie di 
un’operaia tessile, Maddalena 
Sacco, entrata a far parte della 
Confederazione Generale del 
Lavoro a rappresentarvi giusta­
mente tutte le lavoratrici.

Speriamo in un prossimo nu­
mero del giornale di poter dare 
un’ampio resoconto delle discus­
sioni tenute e dei risultati con­
seguiti a Napoli; per ora ci ac­
contentiamo di prendere in esa­
me il primo convegno sindacale 
femminile che ha avuto luogo 
presso la Camera del Lavoro di 
Roma per iniziativa dell’Unione 
delle Donne Italiane.

Insieme alle rappresentanti 
delI’U.D.l. sono intervenute le 
rappresentanze di un centinaio

di organizzazioni sindacali di 
categoria.

Dopo il saluto porto a tutte 
dal Segretario della Camera 
del Lavoro di Roma, ha preso 
la parola Laura Lomdardo Ra­
dice che ha esposto l’attività’ 
svolta nel campo sindacale dal- 
l’U.D.l. ed i risultati dell’inda­
gine compiuta in diverse aziende 
sui maggiori problemi del lavoro 
femminile.

Hanno parlato poi: un’operaia 
della Manifattura Tabacchi, una 
del Poligrafico di Stato, una 
dello Stabilimento Manzolini, 
una professoressa a nome delle 
insegnanti, una rappresentante 
delle infermiere, del personale 
bancario femminile, delle gio­
vani operaie tutte trattando pro­
blemi specifici di categoria.

11 convegno ha quindi appro­
vato all’unanimità un ordine del 
giorno nel quale viene chiesto 
che nel settore sindacale, nelle 
commissioni interne, cosi come 
nei sindacati di categoria, venga

attuato il principio di una rap 
presentanza femminile sempre 
proporzionata al numero delle 
lavoratrici; che presso la CGIL 
e presso la CdL vengano isti­
tuiti uffici retti da personale fem­
minile per lo studio e la tutela 
del lavoro delle donne; che in­
fine anche le lavoratrici delle 
piccole aziende si organizzino 
sindacalmente per la tutela dei 
loro interessi.

Nel settore economico è stata 
sollecitata la corresponsione 
dell’indennità caro-vita ed il ri­
conoscimento della qualifica di 
capo-famiglia estesa a tutti i 
casi in cui la famiglia o^elementì 
famigliari siano a carico della 
lavoratrice, ed alle nubili e alle 
vedove senza alcun appoggio 
familiare.

E’ stato inoltre richiesta la ri­
duzione del periodo di appren­
distato e, nel settore assisten­
ziale, è stata chiesta l’istituzione 
di ogni azienda dei Nidi per la 
infazia, la partecipazione fem­
minile al controllo sulle mense 
e sulle cooperative e che siano 
concessi supplementi alimentari 
alle lavoratrici che compiono 
lavori pesanti nella stessa mi­
sura in cui vengono dati agli 

"uomini.
Sulle conclusioni di questo 

convegno tutte le donne lavora­
trici sono d’accordo; anche noi 
nelle regioni ancora oppresse 
dal giogo nazi-fascista, possia­
mo già’ discutere i problemi ri­
guardanti la nostra attività’ sin­
dacale. Dobbiamo approfittare 
di ogni occasione per agitare 
questi problemi, per approfon­
dire Io studio, per renderci co­
scienti dei nostri diritti.

La donna deve mettersi in 
condizione di conoscere i prò­
pri bisogni, i propri diritti e di 
saperli difendere, in attesa di 
poter, in un’Italia finalmente li­
bera, trattare liberamente tutti i 
problomi del lavoro femminile.

Ma il domani si crea dall’oggi, 
ed è soltanto con la lotta di ogni 
giorno, accanita e senza soste, 
che noi creeremo la certezza del 
nostro domani.

Volontarie , « 
delia Libertà

ENCOMIO ALLA GAPISTA 
. GIANNA Di PARMA

Durante un rastrellamenti di 
forze tedesche e repubblicane, 
mentre il caseggiato, in prece­
denza circondato, bruciava, met­
teva in salvo un Patriota. Ac­
cortasi che una borsa contenente 
importanti documenti era ogget- 
di particolari ricerche da parte 
di ufficiali repubblicani, riusciva 
a rintracciarla e a porla in salvo, 
riparando poi in alra provincia.
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T E R N A Z i O N A L E  D E L L E  D O N N E

Quest’anno, ie donne di tutte 
le nazioni celebrano la giornata 
dell’8 marzo in un’atmosfera di 
giubilo per la sicura ed immi­
nente vittoria degli eserciti al­
leati; vittoria della democrazia 
e del progresso contro le forze 
della schiavitù e della reazione. 
Esse esultano di gioia al pen­
siero della pace ormai vicina.

Le donne delle nazioni op­
presse dai bruti nazi-fascisti.- le 
donne russe, jngoslave, francesi, 
italiane, tutte quelle che in que­
sti lunghi anni di guerra hanno 
provato cosa significhi l’inva­
sione tedesca, che conoscono la 
brutalità degli assassini hitle­
riani, le donne che hanno pro­
vato il terribile dolore della 
casa rapinata e distrutta, dei fi­
gli e dei mariti deportati e uccisi 
e tutto l’orrore di infami e or­
ribili violenze, in questi giorni 
di grandi speranze, penseranno 
che il giusto, castigo colpirà, fi­
nalmente, ì responsabili della 
fine di tante giovani vite, colpirà 
chi ha portato, ovunque è pas­
sato, miseria, distruzione, morte.

E’ con grande riconoscenza 
che esse pensano al glorioso 
Esercito Rosso, ed agli eserciti 
anglo-americani che stanno dan­
do il colpo finale ai nazi-fascisti.

E’ in questa atmosfera che 
apre i cuori alla speranza di un 
prossimo avvenire di pace, di 
giustizia e di lavoro che tutte le 
donne, e in modo speciale le 
donne italiane, celebrano que­
st’anno la loro giornata interna­
zionale.

Le sorelle dell’Italia liberata 
manifesteranno pubblicamente 
la loro gioia per la prossima 
liberazione di tutta ia nazione, 
porranno le loro giuste rivendi­
cazioni, faranno sentire libera­
mente quali siano le aspirazioni 
delle masse femminili, ringra­
zieranno il Governo democratico 
italiano per il voto che ci è stato 
concesso.

Noi, donne deH’Itatta occupata, 
dovremo fare di questo giorno 
ancora un giorno di lotta, essen­
zialmente di lotta contro l’inva 
sore ed i traditori fascisti per 
affermare la nostra volontà di 
essere presenti, più che mai, nei 
ranghi dei patrioti che combat­
tono tenacemente per liberare 

'la nostra Patria.
Agiteremo, anche noi, tutte le 

rivendicazioni femminili imme­
diate, agiteremo le rivendica­
zioni contro la fame e il freddo 
e le violenze nazi-fasciste.

In questo giorno ricorderemo 
tutte le nostre magnifiche donne 
cadute eroicamente sulla breccia 
ricorderemo le combattenti che 
lottano clandestinamente, che 
sfidano ogni giorno la deporta­
zione, il carcere, le torture ed 
anche la morte senza mai sco­
raggiarsi di fronte ai disagi ed 
ai pericoli. Ricorderemo le don­
ne di tutte le nazioni che, in 
ogni modo, con l’azione, con la 
propaganda e con l’agitazione 
hanno partecipato alla lotta po­
polare contro ogni tirannia.

Ma le donne dell’Italia ancora 
occupata, penseranno pure al­
l’avvenire.

Esse sanno, che domani, la 
Nazione chiederà l’aiuto di tutti 
•i suoi figli per la ricostruzione 
di questa povera Patria ridotta 
dai traditori fascisti e dai nemici 
tedeschi un cumulo di macerie. 
Esse sanno che domani gli ita­
liani si troveranno di fronte a 
vari problemi alla cui soluzione 
le donne dovranno dare la loro 
attiva partecipazione. Si tratterà 
di distribuire èquamente i pochi 
viveri che avremo, di dedicare 
in modo speciale le nostre cure 
ai bimbi che già tanto hanno 
sofferto in questi anni di guerra.

Alla soluzione dei problemi 
che interessano la maternità e 
l’infanzia, la casa, la. scuola, le 
questioni igieniche e sanitarie 
noi dovremo portare il nostro 
aiuto, e la nostra competenza.

Le forze femminili, riunite nei 
Gruppi di difesa della Donna, 
che oggi offrono il loro contri­
buto di sacrifici, di rischi e di 
fatiche alla lotta clandestina, sa­
ranno pronte domani a impegna­
re lutte le loro energie per la 
risoluzione di questi problemi 
che permetteranno l’avvento di 
una società migliore.

L’8 marzo, sarà dunque per 
noi, giorno di lotta per salvarsi 
dalla fame, per difendere il pane 
ai nostri figli, alle nostre fami­
glie, per difendersi dal freddo 
e dalla miseria; di lotta per la 
cacciata dei tedeschi e dei tra­
ditori del popolo, e sarà pure 
giorno d’impegno da parte no­
stra. e di speranza per un do­
mani di libertà e di progresso.

Tra le rivendicazioni politiche 
:mminili che rivestono una 
rande importanza, tiene indub- 
iamente il posto la questione 
el voto. Proprio di questi giorni

è la comunicazione ufficiale del 
Governo Bonomi che ha ricono­
sciuto alle donne italiane il di­
ritto di partecipare direttamente 
alla vita nazionale, concedendo 
loro il voto.

Ecco il testo del manifestino 
che i Gruppi di Difesa della 
Donna e per 1’Assistenz.a ai Com­
battenti della Libertà hanno lan­
ciato, dandone notizia, alle don­
ne dell’Italia sneora occupata.

DONNE ITALIANE!
Il Governo dell’Italia libera 

ha concesso in questi giorni, il 
voto alle donne.

E’ stato finalmente riconosciu­
to alla donna italiana il diritto 
e la capacità di partecipare alla 
vita politica del paese e questo 
è un diritto che essa si è con­
quistato partecipando a tutte le 
lotte popolari contro i tedeschi 
e i fascisti, prendendo parte at­
tiva alla guerra di Liberazione 
Nazionale.

Il significato di questa conqui­
sta non va solo interpretato nel 
fatto che d’ora innanzi le donne 
potranno deporre il loro voto 
nell’urna, ma in modo molto più 
profondo. D’ora innanzi le donne 
italiane potranno far sentire la 
loro voce su tutti i problemi che 
riguardano gli italiani e la vita 
della Nazione.

Le operaie, le impiegate, le 
professioniste, le massaie, le 
contadine, le donne tutte non sa­
ranno più soltanto delle esecu­
trici di ordini, ma collaboreranno 
alla direzione dello stato in tutti 
i rami della sua attività.

Questo è un passo avanti, è 
il primo passo verso la conqui­

sta di tutte le rivendicazioni 
femminili.

Ma l'a conquista dei diritti 
porta con sè anche dei doveri. 
La donna italiaua deve ora pre­
pararsi ad assolvere i nuovi 
compiti che l'attendono.

Sui problemi che interessano 
la maternità e l’infanzia, l’ali­
mentazione del popolo, la casa, 
la scuola, le questioni sindacali 
che la riguardano in modo par­
ticolare, essa potrà ora interve­
nire con competenza per colla­
borare efficacemente alla loro 
risoluzione'

DONNE ITALIANE !
La vittoria e’ prossima, la 

pace e’ vicina, ancora un’ultimo 
sforzo e saremo liberi. Dimo­
striamo ancora una volta la no­
stra autorità politica, il nostro 
amore alla Patria partecipando 
anche noi aH’ultima battaglia che 
caccierà per sempre dalla nostra 
terra il barbaro tedesco.

Combattere contro i tedeschi 
e i fascisti non vuol, dire sol­
tanto combattere con le armi 
alla mano; ma lottare contro la 
fame e il freddo, significa impe­
dire le razzie dei nostri prodotti 
e procurarci da noi stesse i vi­
veri andando a prenderli nei 
magazzini destinati ai tedeschi 
e ai fascisti, vuol dire opporsi 
alla deportazione e alla morte 
dei nostri figli.

Dopo col nuovo clima della 
Italia libera anche noi, unite a 
tuttodì popolo, ci prepareremo 
a gettare le basi per un regime 
di vera libertà e di vera demo­
crazia.

F Ì G U R E  F E M M IN IL I  C H E  HANNO O C C U P A l O  
OD O C C U P A N O  UN P O S T O  P R E M I N E N T E  

ÌN CAMPO  I N T E R N A Z I O N A L E
8 Marzo: giornata internazio­

nale delle donne, giornata di ri­
vendicazioni e di entusiasmi, di 
sogni e di promesse, di ricordi 
e di propositi.

Guardiamoci un poco attorno, 
usciamo almeno in questo giorno 
dalla nostra casa, dalla nostra 
Patria è volgiamo l’occhio sul 
vasto mondo che ci circonda e 
sulla vita che vi si svolge.

Quante cose si presentano al 
nostro sguardo assetato di bene 
e di libertà; quante figure di 
donne balzano vive all’attenzio­
ne di tutti, ma sopratutto all’at­

tenzione nostra di donne ita­
liane costrette dalla reazione 
fascista ad una miseria intellet­
tuale e spirituale che ha vietato 
ogni slancio, ha oppresso ogni 
manifestazione dell’intelligenza 
e dell’ingegno. La libertà è il 
presupposto necessario, indi­
spensabile per la formazione 
della personalità umana e pel­
le libere manifestazioni dell’in- 
telletto, e lo comprendiamo spe­
cialmente noi che abbiamo avuto 
dai pregiudizi più sciocchi, pre­
clusa la strada ad ogni afferma­
zione culturale e politica:
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2 NOI DONNE

. Guardandoci attorno vediamo 
che i paesi, dove le donne emer­
gono per la loro attività, sono 
pure quelli - a base profonda­
mente democratica - dove esse 
godono della più ampia libertà 
sociale.

Fra questi occupa il primo 
posto l’.U.R.S.S. dove le leggi e 
la Costituzi,one difendono, come 
cosa sacra, i diritti della'donna 
alla libertà, al lavoro, ad una 
maternità felice. Negli anni del 
potere sovietico numerosissime 
donne sono state chiamate a po­
sti di grande responsabilità. 
Nelle ultime elezioni 1700 sono 
state elette fra i deputati al So­
viet Supremo dell’Unione e ai 
Soviet Supremi delle Repubbli­
che federate ed aulouome. Quasi 
mezzo milione di donne fanno 
parte dei Soviet regionali e co­
munali.

E’ quésta la più imponente, 
la più larga partecipazione fem­
minile alla vita pubblica che 
permette, poi, i risultati più lu­
singhieri in tutti i campi: dalla 
tecnica all’insegnamento, dalla 
arte alla politica.

Fra le donne russe che emer­
sero internazionalmente possia­
mo citare la Krupskaia che fu 
nominala Commissario del po­
polo e la Alessandra Kollontay 
attuale ambasciatrice dell’URSS 
a Stoccolma che occupa questo 
posto di grande responsabilità 
fin dal primo anno in cui la Rus­
sia riprese le sue relazioni con 
la Svezia.

Ma donne che si distinguono 
per la loro attività in campo po­
litico ne troviamo molte anche 
nelle altre nazioni libere.

In Inghilterra abbiamo una 
Elena .Vilkinson, membro de 1- 
Fattuafe governo, che, tra le altre 
molteplici attività, diede le sue 
cure particolari al problema dei 
rifugi antiaerei, sopratutto occu­
pandosi della parte riguardante 
i servizi sanitari e compiendovi 
numerosissimi sopraluoghi an­
che durante i bombardamenti.

In Francia abbiamo una Irene 
Curie, premio Nobel per la 
scienza, che fece anche parte 
del Fronte popolare e che svolge 
una continua forte attività anti­
fascista.

In Germania si mise in luce 
Clara Zetkin, ardente propugna­
trice delle rivendicazioni femmi­
nili e della giornata internazio­
nale dell’8 marzo. Fu anche 
eletta deputato al Reichstag, ma 
dopo la presa del potere da parte 
di Hitler dovette abbandonare 
la Germania. Aneliedontana dalla 
patria continuò la sua opera di 
propaganda fra le masse fem­
minili.

Fra le donne spagnole, la fi­
gura più fulgida sulla quale tutto 
1 mondo fu costretto a soffer 

marsi, è quella di Dolores Ibar- 
ruri (La Pasionaria). Moglie di 
un minatore, fu eletta proprio 
dai minatori di Oviedo deputato 
alla Cortes per le Asturie. Lì vi 
svolse molte attività in difesa 
degli interessi del popolo, ma 
l’opera sua più ' fervida e più . 
viva è e rimarrà quella compiuta

fra gli uomini che combattevano 
per la liberta’ della Spagna con­
tro gli oppressori. Chi l’ha vista 
non può scordarla, chi l’ha sen­
tita parlare non può dimenticare 
il brivido di commozione che 
suscitavano le sue semplici, 
chiare, umanissime parole. E’ 
ancora sulla breccia e lotta, alla 
testa del suo partito, per l’in­
staurazione in ìspagna di un re­
gime di vera democrazia.

Un’altra spagnola, Margherita 
Nelken, fu pure eletta deputato 
alla Cortes.

Non si può chiudere questa 
fugace, incompleta rassegna, 
senza ricordare Eleonora Roo- 
svelt - moglie del Presidente 
degli Stati Uniti - e la signora 
Ciang Kai Seck, moglie del ge­
neralissimo della Cina.

L’una, donna di rara intelli­
genza, dedica una gran parte del­
la sua attività’ al movimento 
femminile americano. In occa­
sione della concessione del voto 
fatta dal Governo Bonomi alle 
donne italiane, inviò a queste, 
a nome delle donne americane, 
un messaggio di plauso e di in­
coraggiamento per l'ottenuto ri­
conoscimento delle loro capacita’ 
politiche.

L’altra, finissima diplomatica, 
fece come tale, diversi viaggi, 
sia a Wasington sia a Mosca, 
ottenendo risultati notevoli.

Dì queste donne e di tutte le 
altre che la rassegna avra’ for­
zatamente dimenticato, verremo 
a conoscere molti particolari di 
vita e di lavoro quando - a li­
berazione avvenuta - saranno 
possibili, con gli altri stati, gli 
scambi culturali e quando po­
tremo leggere la stampa di tutto 
il mondo.

Per ora possiamo occuparci, 
con completa cognizione di cau­
sa, solo della nostra situazione.

Qui il movimento femminile 
era appena all’inizio, quando 
l’avvento del fascismo ne troncò 
ogni attività’, escludendole don­
ne dalla partecipazione attiva 
alla vita del paese. Donne che 
avrebbero potuto assumere un 
ruolo di importanza internazio­
nale forse ne avremo potuto a- 
vere, ma non ebbero il tempo 
di formarsi compiutamente alla 
luce di un’esperienza quotidiana. 
Abbiamo avuto Argentina Alto­
belli, Segretaria della Federa­
zione dei lavoratori*della terra, 
ed a Milano ci furono anche al­
cune donne che si distinsero nel 
campo umanitario-filantropico. 
Chi non ricorda Alessandrina 
Ravizza, Linda Malnati, Carlotta 
Clerici, amiche di ogni sofferente 
e propugnatrici di un nuovo cre­
do di solidarietà’ umana e di 
umana bontà’?

Oggi però non abbiamo figure 
particolari che spicchino fra la 
grossa achiera delle nostre don­
ne che lottano accanitamente e 
senza tregua contro gli aggres­
sori nazi-fascisti.

Oggi noi possiamo solo van­
tare - e questo per ora ci basta - 
il già' troppo lungo elenco delle 
nostre martiri e delle nostre e- 
roine che, col loro sacrificio, ci 
hanno spianato la via verso la 
liberta’; ma oggi noi tutte, con 
l’animo rivolto al sacro esempio 
che ci viene da loro, prendiamo 
solenne impegno di continuare 
a dedicare ogni nostra energia 
alla lotta per la liberazione della 
Patria, premessa necessaria per 
un domani migliore che ci ren­
derà’ possibili tutte le aflerma- 
zioni.

LE D O N N E  A L L A  C O N Q U I S T A  
DE-! L O R O  DIRITTI S I N D A C A L I

Dall’Italia libera ci giungono 
notizie di convegni di lavora­
trici di categoria e di veri e 
propri convegni sindacali fem­
minili.

Poco sappiamo del congresso 
dei lavoratori e dolle lavoratrici 
italiane tenutosi recentemento a 
Napoli. Attraverso la radio uf­
ficiale abbiamo avuto notizie di 
un’operaia tessile, Maddalena 
Sacco, entrata a far parte della 
Confederazione Generale del 
Lavoro a rappresentarvi giusta­
mente tutte le lavoratrici.

Speriamo in un prossimo nu­
mero del giornale di poter dare 
un’ampio resoconto delle discus­
sioni tenute e dei risultati con­
seguiti a Napoli; per ora ci ac­
contentiamo di prendere in esa­
me il primo convegno sindacale 
femminile che ha avuto luogo 
presso la Camera del Lavoro di 
Roma per iniziativa dell’Unione 
delle Donne Italiane;

Insieme alle rappresentanti 
dell’U.D.I. sono intervenute le 
rappresentanze di un centinaio

di organizzazioni sindacali di 
categoria.

Dopo il saluto porto a tutte 
dal Segretario della Camera 
del Lavoro di Roma, ha preso 
la parola Laura Lomdardo Ra­
dice che ha esposto l’attività’ 
svolta nel campo sindacale dal- 
l’U.D.i. ed i risultati dell’inda­
gine compiuta in diverse aziende 
sui maggiori problemi del lavoro 
femminile.

Hanno parlato poi: un’operaia 
t. della Manifattura Tabacchi, una 

dei Poligrafico di Stato, una 
dello Stabilimento Manzolini, 
una professoressa a nome delle 
insegnanti, una rappresentante 
delle infermiere, del oersonale 
bancario femminile, delle gio­
vani operaie tutte trattando pro­
blemi specifici di categoria.

11 convegno ha quindi appro­
vato all’unanimità un ordine del 
giorno nel quale viene chiesto 
che nel settore sindacale, nelle 
commissioni interne, così come 
nei sindacati di categoria, venga

attuato il principio di una rap 
presentanza femminile “sempre 
proporzionata al numero delle 
lavoratrici; che presso la CGIL 
e presso la CdL vengano isti­
tuiti uffici retti da personale fem­
minile per lo studio e la tutela 
del lavoro delle donne; che in­
fine anche le lavoratrici delle 
piccole aziende si organizzino 
sindacalmente per la tutela dei 
loro interessi.

Nel settore, economico è stata 
sollecitata la corresponsione 
dell’indennità caro-vita ed il ri­
conoscimento della qualifica di 
capo-famiglia Sstesa a tutti i 
casi in cui la famiglia o elementi 
famigliari siano a carico della 
lavoratrice, ed alle nubili e alle 
vedove senza alcun appoggio 
familiare.

E’ stato inoltre richiesta la ri­
duzione del periodo di appren­
distato e, nel settore assisten­
ziale, è stata chiesta l’istituzione' 
di ogni azienda dei Nidi per la 
infazia, la partecipazione fem­
minile al controllo sulle mense 
e sulle cooperative e che siano 
concessi supplementi alimentari 
alle lavoratrici che compiono 
lavori pesanti nella stessa mi­
sura in c :i vengono dati agli 
uomini.

Sulle conclusioni di questo 
convegno tutte le donne lavora­
trici sono d’accordo; anche noi 
nelle regioni ancora oppresse 
dal giogo, nazi-fascista, possia­
mo già’ discutere i problemi ri­
guardanti la nostra attività’ sin­
dacale. Dobbiamo approfittare 
di ogni occasione per agitare 
questi problemi, per approfon­
dire lo studio, per renderci co­
scienti dei nostri diritti.

La donna deve mettersi in 
condizione di conoscere i pro­
pri bisogni, i propri diritti e di 
saperli difendere, in attesa dì 
poter, in un’Italia finalmente li­
bera, trattare liberamente tutti i 
problomi del lavoro femminile.

Ma il domani si crea dall’oggi, 
ed è soltanto con la lotta di ogni 
giorno, accanita e senza soste, 
che noi creeremo la certezza del 
nostro domani.

Volontarie 
della Libertà

ENCOMIO ALLA GAPISTA 
GIANNA DI PARMA

Durante un rastrellamento di 
forze tedesche e repubblicane, 
mentre il caseggiato, in prece­
denza circondato, bruciava, met­
teva in salvo un Patriota. Ac­
cortasi che una.borsa contenente 
importanti documenti era ogget- 
di particolari ricerche da parte 
di ufficiali repubblicani, riusciva 
a rintracciarla e a porla in salvo, 
riparando poi in alra provincia.
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in  t u t t i  i  modi e d i f f o n d e t e lo  s o p r a tu tx o  i r a  l e  dorine. Se iion v i  saxn  
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lue  « f a n n o ,  l e  donne d i  t u t t e  l e  n a z i o n i  c e le b r a n o  1 g i o r n a t a  
d e l l • o marzo in  u n ’ a tm o s fe r a  d i  g i u b i l o  per l a  n ic u r a  ed im m inente 
v i t t o r i a  d e g l i  e s e r c i t i  a l l e a t i }  v i t t o r i a  d e l l a  d e m o cra z ia  e d e l  p ro ­
g r e s s o  c o n t r o  l e  f o r z e  d e l l a  s c h i a v i t ù  e d e l l a  r e a z i o n e .  E sse  e s u l ­
ta n o  d i  g i o i a  a l  p e n s i e r o  d i  una p a ce  o r n a i  v i c i n a .

l e  donne d e l l e  n a z i o n i  o p p re s se  d a i  b r u t i  n a z i f a s c i s t i :  l e  
donne r u s s e , J u g o s l a v e ,  f r a n c e s i ,  i t a l i a n e ,  jru tte  q u e l l e  donne che i  n 
q u e s t i  lu n g h i  a n n i d i  g u e r r a  hanno p r o v a to  c o s a  s i g n i f i c a  l ' i n v a s i o n e  
t e d e s c a ,  che con oscon o  l a  b r u t a l i t à  d e g l i  a s s a s s i n i  h i t l e r i a n i , l e  don­
ne' che hanno p r o v a to  i l  t e r r i b i l e  u o lo r e  d e l l a  c a s a  r a p i n a t a  e d i s t r u t ­
t a ,  d e i  f i g l i  o d e i  m a r i t i  d e p o r t a t i  o u c c i s i  e t u t t o  l ' o r r o r e  d i  i n ­
fa m i e o r r i b i l i  v i o l e n z e ,  i n  q u e s t i  g i o r n i  d i  g r a n d i  s p e r a n z e , p e n s e ­
ran n o  che i l  g i u s t o  c a s t i g o  c o l p i r à  f i n a l m e n t e ,  i  r e s p o n s a b i l i  d e l l a  
f i n e  d i  t a n t e  g i o v a n i  v i t e ,  c o l p i r à  c h i  ha p o r t a t o ,  ovunque è p a s s a t o ,  
m i s e r i a ,  d i s t r u z i o n e ,  m o r te .

E ' con g r a n d e - r ic o n o s c e n z a  che e s c e  pensano a l  g l o r i o s o  e s e r c i t o  
R osso  ed a g l i  e s e r c i t i  a l l e a t i  a n g lo - a m e r ic a n i  che s ta n n o  dando i l  
c o lp o  f i n a l e  a l  n a z i - f a s c i s m o ,

E ' i n  q u e s t a  a tm o s fe r a  che apre i  c u o r i  a l l a  s p e r a n z a  d i  un p r o s ­
simo a v v e n ir e  d i  p a c e ,  d i  g i u s t i z i a  e d i  la v o r o  che t u t t e  l e  donne, 
ed i n  modo s p e c i a l e  l e  donne i t a l i a n e ,  c e le b r a n o  q u e s t 'a n n o  l a  l o r o  
g i o r n a t a  i n t e r n a z i o n a l e .

Le s o r e l l e  d e l l ' I t a l i a  l i b e r a t a  m a n ife s te r a n n o  p u b b lic a m e n te  l a  
l o r o  g i o i a  p e r  l a  p ro ss im a  l i b e r a z i o n e  d i  t u t t a  1  . .. ,
l e  l o r o  g i u s t e  r i v e n d i c a z i o n i ,  fa r a n n o  l i b e r a »  ; i r  t a l i  i i a -
no l e  a s p i r a z i o n i  d e l l e  masse f e m m i n i l i ,  r i n g r a z i e r a n n o  i l  g o v ern o  d e­
m o c r a t ic o  i t a l i a n o  p e r  i l  v o t o  che ex è s t a t o  c o n c e s s o .

N o i,  donne d e l l ' I t a l i a  o c c u p a t a ,  dovremo f a r e  d i  q u e s to  g io r n o  
a n c o r a  un g io r n o  d i  l o t t a ,  e s s e n z ia lm e n t e  d i  l o t t o  c o n t r o  l ' i n v a s o r e  
ed i  t r a d i t o r i  f a s c i i t i  per a f f e r m a r e  le  n o s t r a  v o l o n t à  d i  e s s e r e  p r e ­
s e n t i ,  p iù  che m a i, n e i  r a n g h i  d e i  p a t r i o t i  che com battono tenacem en­
t e  p e r  l i b e r a r e  per sempre l a  n o s t r a  f a t r i o .

A g ite r e m o , anche n o i ,  t u t t e  l e  r i v e n d i c a z i o n i  f e m m in i l i  immtaedia­
t e ,  a g ite r e m o  l e  r i v e n d i c a z i o n i  c o n tr o  l a  fa m e , e i l  f r e d d o  e l e  v i o ­
l e n z e  n a z i - f a s c i a t e .

In  q u e s to  g i o r n o ,  r ic o r d e r e m o  t u t t e  l e  n o s t r e  m a g n if ic h e  donne 
c a d u te  e r o ic a m e n te  s u l l a  b r e c c i a ,  r ic o r d e r e m o  l e  c o m b a tte n t i  che l o t ­
ta n o  c la n d e s t in a m e n t e  che s f id a n o  o gn i g io r n o  l a  d e p o r t a z io n e ,  i l  c a r ­
c e r e ,  l a  t o r t u r e  ed anche l a  m orte se n z a  mai s c o r a g g i a r s i  d i  f r o n t e  
a i  d i s a g i  e a i  p a r i c o l i . R icord erem o l e  donne d i  t u t t e  l e  n a z i o n i  c h e ,  
i n  sptEsafca o g n i modo, con l ' a z i o n e ,  con l a  propaganda e con l ' a g i t a z i o ­
ne hanno p a r t e c i p a t o  a l l a  l o t t a  p o p o la r e  c o n t r o  Oi r i  t i r a n n i a .

ha l e  dorme d e l l ' I t a l i a  a n c o ra  o c c u p a t a ,  p en seran n o  p ure a l l ' a w e
n i r e .

E sse  san n o, che domani, l a  n a z io n e  c h ie d e r à  l ' a i u t o  d i  t u t t i  
i  s u b i i  f i g l i  p e r  l a  r i c o s t r u z i o n e  d i q u e s ta  p o v e ra  P a t r i a  r i d o t t a ,  
d a i  t r a d i t o r i  f a s c i s t i  e d a i  n e m ic i  t e d e s c h i ,  un cum ula ,d i  m a c e r ie * .
E s s e  sanno che domani g l i  i t a l i a n i  s i  t r o v e r a n n o  d i  f r o n t e  a v a r i  
p ro b le m i l a  c u i  s o l u z i o n e  l e  dorme dovranno dare l a  l o r o  a t t i v e  p a r t e ­
cipa r i o n e .  U  t r a t t e r à  d i  d i s t r i b u i i ©  equamente i  p o ch i v i v e r i  che



avremo, d i  .d e d ic a re  i n  -nodo s p e c i a l e  le. n o s t r e  c u r e  a i  b im b i ch e  g i à  
ran tfc  hanno s o f f e r t o  i n  q u e s t i  a n n i d i g u e r r a .

. io n e  d e i p ro b lem i ch e  in t e r e s s a n o  l a  m a t e r n ità  e ! • i n ­
f a n z i a ,  l a  e s s a ,  l a  .-cu o ia , l e  q u e s t io n i  i g e i l i  ch e e s a n i t a r i e  n o i d o v re ­
mo p o r t a r e  i l  n o s t r o  a iu t o  e l a  n o s t r a  co m p ete n za .

Le f o r z e  fe m m in ili»  r i u n i t e  n e i  a ru p p i d i  D if e s a  d e l l a  Donna, 
e lle  o g g i o f f r o n o  i l  lo r o  c o n t r ib u t o  d ì  s a c r i f i c i ,  d i  r i s c h i  e d i f a t i c h e

t i n a ,
r o  e n e r g ìe  per l a  r i s o l u z i o n e  d i q u e s t i  p ro b lem i ch e  per.-e  f  t  eran n o l ' a v ­
v e n to  d i  una s o c i e t à  m i g l i o r e .

i rz© , turione p e r  n oi., ................. io ta  p e r  s a l v a r s i  d a l -
l a  fam e ...................  P i g l i ,  n ?
d i f e n d e r c i  d a l  f r e d d i  e d a l l a  .... , l a  c a c c i a t a  d e i  te d e -

i  , > lo , n o  d 'im p eg n o  da p a r t e ,
e d i  s p e r a s s e  p e r  no. dota .

i r a  l e  r i v e n d i c a z i o n i  p o l ì t i c h e  fe m m in ili  ch e  r i v e s t o n o  una g r a n ­
de im p o rta n z a , t i e n e  in d u b b iam en te  on. .r a n d e  p o s to  l a  q u e s t io n e  d e l 
v o t o .  P r o p r io  i n  o n e s t i  g i o r n i  è l a  0ornatilo
v e r n o  Boia o s i  ch e  ha r i c o n o s c iu t o  a u le  do;_ne i t a l i a n e  i l  d i r i t t o  d i 
p a r t e c ip a r e  d ir e t ta m e n te  t u r  v i t a  e r s i o r a l e ,  con ced en d o  lo r o  i l  
v o to »

liceo  i l  t e s t o  d e l  m a n ife s t in o  ch e i  r u p p i d i  D i f e s a  d e l l e  Donna 
e per' 1 1 u s s i s t e n z  s i  Joule tu o n a i deuir h i t  e r t a  hi-... io l a n c i a t o ,  dan­
done n o t iz ia ,  e l l e  do... d e l l '  .1 ...........c o r  o c c u p a te .

Do i .j I  —. -. ...1»
I l  g o v e rn o  d a l l ' I t a l i a  l i b e r i  ha c o c e s a  . 1 -.., q u e s t i  g i o r n i ,  i l  v o to  

a l l e  donne.
E* s t a t o  f in a lm e n t e  r i c o n o s c i u t o ,  a l l a  do i....... ......aa i l  d i r i t t o

e l a  c a p a c i t à  d i  p a r t e c ip a r e  a ll:-  v i t a  p o l i t i c a  n e l  p a e s e , e q u e s to  è 
un d i r i t t o  ch e  e s s a  s ì  è c o n q u is t a t o  p a r t e c ip a  .do e t u t t e  l e  l o t t e  po­
p o la r i  c o n tr o  i  t e d e s c h i  s ii e i  f a s c i s t i ,  re n d e n d o  p a r t e  a r i v i  a l l a  
g u e r r a  d i  l ib e r a z io n e  a z i o n a l e .

I l  s i g n i f i c a t o  d i  q u e s ta  c o n q u is ta  non v a  s o lo  i n t e p r e t a t o  n e l  
f a t t o  ch e  d 'o r a  in n a n z i  l e  donne p otran n o  d e c o r r e  i l  l o r o  v o to  n e l l ' u r ­
n e , na in  nodo m o lto  p iù  p ro fo n d o , 'o r a  in n a n z i lo  donne i t a l i a n e  po­
tra n n o  f a r  s e n t i r e  l a  l o r o  v o c e  sm t u t t i  ì  p ro b le m i ch e  r -g u a r d a n o  g l i  
i t a l i a n i  e la  v i t a  d e l l e  n a z io n e .

r a t e ,  ì  .... » . r o f  e s s i  o n u s te , 1  . . . . .  -
à i.. » l e  donne f a t t e  non emra.iL.iO p iu  s o l t a n t o  e s e c u t r i c i  n e g l i  o r d i n i ,  
ma c o l l  ab o r e r anno a i  -a  d i r e z i o n e  d e l i o  s ta to , in  t u t t i  i  ra m i d e l l a  su a  
a t t i v i t à .

Q uesto è un p a sc o  a v a n t i ,  è i l  o r in o  p a s s o  v e r s o  l a  c o n q u is ta  d i 
t u t t e  l e  r iv e n d ic a , s i  o lii f e m m in i l i .

a l a  c o n q u is ta  d e i d i r i t t i  p o r ta  con se  an ch e d e i  d o v e r i ,  .la don­
ni; i t a l i a n a  d eve  o ra  p r e p a r a r s i  ad a s s o lv e r e  i  n u o v i c o m p it i  che 1 ' a t ­
ten d o n o  .

P a i o r a i . emi ch e in t e r e s s a n o  l a  m a te r n ità  e l ' i n f a n z i a ,  1* .a lim en ­
t a z i o n e  d e l  p o p o lo , l a  c a s a ,  l a  s c u o la ,  l e  q u e s t io n i  s i n d a c a l i  ch e  l a  
r ig u a r d a n o  i n  modo p a r t i c o l a r e ,  e s s a  p o trà  o r a  i n t e r v e n i r e  con  com peten­
za. per coU ebora.re e f f ic a c e m e n t e  a l l a  lo r o  r i s o l u z i o n e .
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D O M I I T A L I A N E .

La v i t t o r i a  è -prossim a, a i  p a ce  è v i c i n a ,  a n c o ra  un u lt im o  s fo r z o  
e sarem o l i b e r i .  D im ostriam o a n c o ra  una v o l t a  l a  n o s t r a  a u t o r i t à  p o l i ­
t i c a ,  i l  n o s t r o  amore a l l a  L a t r i a  p a r te c ip a n d o  anche n o i a l l ’ u lt im a  b a t ­
t a g l i a  che e a c c e r à  p e r  sem pre d a l i a  n o s t r a  t e r r a  i l  b a r b a r o  t e d e s c o .

n o io a t t e r e  c o n tr o  i  t e d e s c h i  e i  f a s c i s t i  v u o l  d i r e  s o l t a n t o  com­
b a t t e r e  con arm i a l l a  mano, ma l o t t a r e  c o n tr o  I s  fam e e f r a d i o ,  s i*
g l i t t i c a  im p e d ire  l e  r a z z i e  d e i n o s t r i  p r o d o t t i ,  e p r o c u r a r s i  da n o i s t e s
s e  i  v i v e r i  andando a p r e n d e r l i  
t e d e s c h i , 
i  i g l i *

v u o i d i r e  oppor,
i s i  m & gszzinx d e s t i n a t i  a i  f a s c i s t i  e ax 

a l l a  d e c o r a t a z io à e  e a l l a  m orte  d e i n o s t r i

Dopo c o l  nuovo d e l l ’ I t a l i a  l i b e r e  aliene n o i u n i t i  a, t u t t o  i l  p o p o lo , 
c i  ir parerem o a g e t t a r e  l e  b a s i  p e r  un reg im e d i  v e r a  l i b e r t à  e d i  v e ­
r a  d em o crazia*

I  GRUPPI DI DIPESA DELLA DO: ■ A 
e p er l ’ a s s is t e n z a  ax c o m b a tte n ti d e l i a  l i b e r t à

L a  d o n n a  n e l l a __s c u o l a _n u o v a .

La g io r n a t a  d e l l*  8 m arzo c i  t r o v a  anche q u e s t ’ anno in  p ie n a  l o t ­
t a  c o n tr o  I m p r e s s o r e ;  e deve e s s e r e  p e r  t u t t e  n o i ,  u n i t e  in  un b lo c c o  
ferm o d i v o lo n t à  e d i  s p i r i t i ,  i l  s e g n a le  d e l l e  n o s t r e  g i u s t e  r i v e n d i ­
c a z i o n i ,  d e l l ’ a c c e t t a z i o n e  c o n s a p e v o le  e s i c u r a  d e l le  nuove r e s p o s a b i-  
l i t à  ch e c i  incom bono. V ogliam o p a r t e c ip a r e  a l i a  l o t t a  d i l i b e r a z i o n e  
e VO; lia m o  anche c o n t r ib u ir e  a l l a  s o lu z io n e  d e i p ro b le m i d e l l a  r i c o s t r u ­
i i  o n e .

S’r a  q u e s t i ,  ch e  so$o i n f i n i t i  e g r a v i s s i m i ,  uno e i  s t a  p a r t i c o l a r ­
m ente a c u o r e ; q u e l lo  d i r i f a r e  l a  s c u o la  i t a l i a n a ,  d i r i d a r e  ad  e s s a  
l a  l i b e r t à  e d i g n i t à ,  p r e s u p p o s t i  i n d e r o g a b i l i  a l l a  v i a t  d i o g n i p o p o lo  
c i v i l e .  B q u e sto  un campo d x ; a t t i v i t à  ch e ir a  parti©  >1 r  aodo
l e  don n e, Abbiamo a s s i s t i t o  in  q u e s t i  a n n i ad un t r a g i c o  s c o n v o lg i  len to  
d i v a l o r i ,  ad una t e r r i b i l e  o p era  d i c o r r u z io n e  d i  t u t t e  l e  c o s c e n z e  
g i o v a n i l i , com p iu ta  da d i r i g e n t i  i n  m ala f e d e ,  a i u t a t a  d a i  e d u c a t o r i  
f a s c i s t i  v i l i  e i n e t t i .  A m m aestrate da q u e s ta  t r i s t e  e s p e r ie n z a ,  e s i ­
giam o o g g i p e r  ì  n o s t r i  f i g l i ,  un? v e r -  e d u c a z io n e  c u l t u r a l e  e n o r a le e  
s p i r i t u a l e ,  ch e  l i  s o l l e v i  p e r  sem pre d a l l a  t r i s t e z z e  d e l l ’ o ra  p r e s e n t e ,  
che g l i  a b i t u i  ad o p e r a r e  i l  b e n e , in  u n 'a m b ie n te  se re n o  e d ig n it o s o *

P o i a u sp ich ia m o  una s c u o la  ve ra m e n te  p o p o la r e  che s i  in fo r m i a i  
p r i n c i p i  d e l l a  d e m o c ra z ia , b a s e  d e l l a  n u ova v i ta ,  s o s t a le ?  una s c u o la  d i  
ampio r e s p i r o ,  a p e r t a  ad o g n i m a n ife s ta z io n e  d i  p r o g r e s s o .

In  q u e s ta  nuova s c u o la  che so gn an o, un g ra n d e  com p ito  s p e t t a  a l l e  
dorme; l o  s t u o lo  n u m e ro sissim o  d e l le  in s e g n a n t i  i t a l i a n e  d o vrà  v e d e r e  
in  e s s o  l a  c o n t in u a z io n e  e l ’ e s t e n s io n e  d e l l a  p r o p r ia  o p e ra  n e l l 'a m b i ­
to . d e l l a  f a m i g l i a ,  d o vrà  p o r t a r e  una n o ta  d i  g e n t i l e z z a  e d i amore n e l ­
l e  t e n e t e  c o s c e n z e , i n a r i d i t e  d a l l e  v i o le n z e  e d a l l e  b r u t a l i t à  d e l l a  
g u e r r a ,  d o vrà  c o n t r i b u i r e  a l i a  s e n s i b i l i t à  p r o p r ia  d e l l a  d o n n a,a  f a r  s i  
ch e  l a  c u l t u r a  non s i a  i n t e s a  come e r u d iz io n e  e s t e r i o r e  e fo r m a le , ma 
come m ezzo d i e le v a z io n e  s p i r i t u a l e  e m o r a le , ch e p o t e n z ia  a l  m assim o 
l e  f a c o l t à  i n d i v i d u a l i ,  pur a rm o n izz a n d o le  e s u b o r d in a n d o le  a l  r i s p e t t o



d e l l a  c o l l e t t i v i t à *
N a tu ra lm e n te  p e r  p o t e r  e s p l i c a r e  q u e s ta  a t t i v i t à ,  l a  donna d o v rà  

s e n t i r s i  p ien am en te l i b e r a ,  s ia  c o le  s t u d e n t e s s a  ch e come e d u c a t r i c e .  
B is o g n e r à  a b b a t t e r e  t u t t i  g l i  o s t a c o l i  che l a  s o c i e t à  d ’ o g g i e d r i z z a ­
t o  3 , i  suo cammino; e s s a  d o v rà  p o te r  in s e g g a r e ,  in d ip e n d e n te m e n te  da e o n - 
s a n a * ,a z io n i u i  s e s s o ,  in  t u t t i  g i i  o r d in i  d i  s t u d i ,  i n f e r i o r i  e s u p e r io r i  
q u a lo r a  le ^ s u e  c a p a c i t a  l o  p erm etta n o  d i  a x ir o n a t e r e  t a l e  co m p ito ; d o vrà  

" -  c c e d e r e - a  q u a l s i a s i  c a r r i e r e ,  l e t t e r a r i a  o s e e n t i f i c a ,  se za i l  
tim ore^ ( p r e s e n te  aei e v i v o  o g g i in  m o lte  donne) d i v e d e r s i  in a *  s e g u i t o  
b o i c o t t a t a  e r e s p i n t a  n e l la  sua a t t i v i t à  d i p r o f e s s i o n i s t a  s o lo  p e rc h è

* • - • -  ...  ■ ■ • so l:- a l i a  sua s e r i e t à  e a l l e  su a i n t e l -
x ig e n z a ,  sono s n i d a t e  l e  p o s s i b i l i t à  d i r i u s c i t a  n e l l a  v i a  ch e  s i  è l i ­
b e ram en te  s c e l t a ,

t i  aprono dunque n e l l ’ I t a l i a  nuova l e  s c u o le ,  r i s o r t e  a v i t a  d i d i g n i ­
tà©  ̂n o b i le  la v o r o  a l l e  donne ; cor® s t u d e n te s s e  e come in s e g n a n t i ,  s i  p e r ­
m e tta  ad e s s e ,  d i p r e p a r a r e  se  s t e s s e  e g l i  a l t r i  ad  una a t t i v i t à  l i b e r a  
e d egn a , d i t r o v a r e  n e l l a  c o l la b o r a z io n e  s in c e r a  e s e r e n a  d e g n i uom in i 
i l  m eato p e r  c o r r e g g e r e  x p r ò p r i  d i f e t t i  e p e r  s e n t i r e  i l  p r o p r io  b e n e f i ­
co  i n f l u s s o *  Siamo s i c u r i  che ,o s a r à  i l  modo m ig l i o r e ,  p e r  d a re  a l ­
l a  s o c i e t y  f u t u r a  un a s s e t t o  p iu  s t a b i l e ,  l i b e r o  f in a lm e  t e  da s t ò l t  i  
p r e g i u d i z i  e da. c h iu s e  in c o m p r e n s io n i.

8 m arzo: g io r n a t a  in t e r n a z i o n a le  d e l l e  don. e, g io r n a t a  dii r i v e n d i ­
c a z i o n i  e d i  e n tu s ia s m i, d i s o g n i e d i  p ro m esse , d i  r i c o r d i  e d i p ro n o — 
s i t i . ‘ - "

G uard iam oci un poco a t t o r n o ,  u sciam o alm eno in  q u e sto  g io r n o  d a l l a  
n o s t r a  c a s a ,  d a l l a  n o s t r a  p a t r i a ,  e v o lg ia m o  l 'o c c h i o  s u l  vasjro  mondo che 
c i  e ir a o n d a  e s u l l a  v i t a  che v i  s i  s v o lg e .

p ia n te  c o s e  s i  p re s e n ta n o  a l  n o s tr o  sg u srd o  a s s e t a t o  d i bene e d i 
111.,ex &à$ q u an te  f i g u r e  d i donne "balzano v i v e  a l l ’ a t t e n z io n e  d i  t u t t i  ma 
so p ra tu fc to  a l l ' a t t e n z i o qe n o s t r a  d i donne i t a l i a n e  c o s t r e t t e  d a l la  r e a -  
2 - One f a s c i s t a  ad una m is e r ia  i n t e l l e t t u a l e  a s p ir i t u a l®  che ha v i e t a t o  
o gn i s l a n c i o ,  ha o p p re s so  o g n i m a n ife s ta z io n e  d e l l ' i n t e l l i g e n z a  e d e i o  
in g e g n o . u a l i c e r t a  e i l  p re su p p o sto  n e c e s s a r io ,  i n d is p e n s a b i le  p e r  1 a 
fo rm a z io n e  d e l l a  p e r s o n a l i t à  umana e p e r  l e  l i b e r e  m a n if e s t a z io n i  d e l lo  
i n t e l l e t t o ,  e l o  com prendiam o s p e c ia lm e n te  n o i ch e  abbiam o a v u to  d a i 
,..'i c h iu d i  z i  p iu  s c i o c c h i ,  p re c lu sa  ma s ra d a  .a o g n i a ffe rm a ' io re  c u l t u ­
r a l e  e p o l i t i c a .  J "

G uardan d oci a t t o r n o  vediam o che i  p a e s i ,  dove l e  donne em ergono p e r  
l a  l o r o  a o t i v i f c à , sono q u e l l i  -  a b ase  p rofon d am en te  d e m o c ra tic a  -  dove 
e s s e  godono d e l l e  p iu  am pia l i b e r t à  s o c i a l e .

t r a  q u e s te  occu p a i l  prim o p o sto  1* anione d e l i e  R e p u b b lic h e  S o c i a l i s ­
t e  S o v ie t ic h e  dove l e  l e g ^ i  e l a  c o s t i t u z i o n e  d ife n d o n o  , come co sa  
S tiC is , x d a .:..isti d e lla , donna a l l a  l i b e r t à ,  a l  la v o r o ,  ad una m a te r n ità  
f e l i c e ,  e g l i  a n n i d e l  p o te r e  s o v i e t i v o  m o lt is s im e  donne sono s t a t e  c h ia ­
mate a p o s t i  d i r e s p o n s a b i l i t à ,  p o lio  u ltim i? e l e z i o n i  1700 sono s t a t e  
e l e t t e  i r a  i  d e p u t a t i  a l  S o v ie t  Supremo d e l i  * b ilio n e e a i  S o v ie t  Suprem i 
c e l l e  R e p u b b lic h e  .• e d e r a l i  e autonom e, p u ssi mezzo m il io n e  d i donne f a n —

ì  I&UBE Pjjì u i i . l l l  Cài» Iiik_;.. Od, SPATO OJj OOOUTii.NO
-NENI . .........
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no p o r t e  d e i  S o v ie t  r e g i o n a l i  e co m u n a li. _ _ „
q u e s ta  l a  p iù  im p o n en te , l a  p iù  la r g a  p a r t e c ip a z io n e  lem m iiriile 

a l l a  v i t a  p ù b b lic a  elle p e rm e tte  p o i i  r i s u l t a t i  l u s i n g h i e r i   ̂in  jrn b ti x 
cam pi, d a l l a  t e c n i c a  a l i ‘ in seg n a m en to , d a l l ' a r t e  p i l a  p o l i t i c a ,  e c c . . .

x a  l e  dorme r u s s e  che em ersero  in te r h a z ia n a lm e n te  p ossiam o c i c a  
r e  l@ K ru p s k a ia  ch e  f u  n om inata C om m issario  d e i  p op olo  e A le s s a n d r a  i O l -  I 
l o n t a y ,  l ' a t t u a l e  a m b a s c ia t r ic e  per 1 ' . 1 . 3 . do a S to c c o lm a , che o ccu p a
t a l e  p o s to  d i r e s p o n s a b i l i t à  f i n  d a l  o r i  o anno, in  c u i  l a  R u s s ia  n p r e -  I
se  l e  su e r e l a z i o n i  con l a  :>vazia» v _ I

:,a l e  donne che s i  d is t in g u o n o  per l a  lo r o  a t t i v i t à  n e l  campo po I
l i t i 0.9 tro v ia m o  m o lte  anche n e l l e  a l t r e  .. z i  - i l i b e r e ,  I

In  I n g h i l t e r r a  abbiam o una S ie n a  / i lk i s o n ,  m e m b r o  d e l l 'a t t u a l e  I
arovem o* cne t r a  l e  a l t r e  su e L ie i  a t t i v i t à ,  d ie d e  l e  su e c u r e  I
r ; a r t i c o l a r i  a l  p rob lem a d e i r i f u g i  a n t i a e r e i ,  s o p r a t u t t o  oc i a d o s i 
de11a p a r te  r ig u a r d a n t e  i  s e r v i z i  s a n i t a r i  e com p ien d ovi n u m e ro s is s im i I
s o p r a lu o g h i anche d u ra n te  i  bom bardam entj.. _ I

in  F r a n c ia  abbiam o una I r  eh e C u r ie , p rem io  ’Toebel p e r  l a  s c ie n z a ,  I 
che f e c e  anche p a r t e  d e l  Governo d e l F ro n te  P o p o la re  e cne s v o ls e  una I
c o n t in u a , f o r t e  a t t i v i t à  a n t ia a s c io  -• ■ . 1

Xn G erm ania s i  m ise in  lu c e  C la r a  Z e t k in ,  a r d e n te  p r o p u g n a tr ic e  I 
d e l l e  r i v e n d i c a z i o n i  fe m m in ili  e d e l la  g io r n a t a  i n t e m a z i o n a l e  d e l l 'ó  
m a rzo . Fu an ch e e l e t t a  d e p u ta to  a i  R e ic h s t a g ,  ma dopo l a  p r e s a  d e l  po 1 
t e r e  da p a r t e  d i H i t l e r  d o v e tte  abbandohare l a  G erm ania. _ I

jic h e  lo n ta n a  d a l l a  p a t r i a  c o n t in u ò , p e r ò , l a  su a o p e ra  a i  p r o p a -  I
filanda fx*a l e  m asse leio-oiiìi-Lli. , \
°  p ra  l e  donne s p a g n o le , l a  f i g u r a  p iù  f u l g i d a ,  s u l l a  q u a le  t u t t o
i l  mondo f u  c o s t r e t t o  a s o f f e r m a r s i ,  è q u e l la  d i D o lo re s  i b a r r u r i  U *  I
P a s s i o n a r l a ) « f o g l i e  d i  un m in a to re  d e l i e  A s t u r i e ,  f u  e l e t t a  p r o p ri o  I 
d a i m in a to r i  d i O viedo  d e p u ta to  a ,la _  C o rte s  p e r  l e  . e t u r x e .  In * * x  v i  
s v o ls e  m o lta  a t t i v i t à  in  d i f e s a  d e g l i  i n t e r e s s i  d e l  p o p o lo , ma -  o p e ra  I 
su a  p iù  f e r v i d a  e p iù  v i v a  è e r im a r r a  q u e l la  com p iu ta  f r a  g l i  u o m in i  ̂ I 
ch e com b attevan o  p e r  l a  l i b e r t à  d e l l a  Scagna c o n tr o  g i  o p p r e s s o r i .  Onx I
± r . n&Q i ... i o ...........  » ch e l ' i i a  s e n t i t a  p a r la r e  non ......... -- - I
c a r e  i l  b r i v i d o  d i commozione ch e  i o  sue s e m p l ic i ,  p ia n e , .n m iis w i ie  1 

r o  . .ta v a n o . li ' a n co ra  s u l l a  b r e c c i a  e l o t t a  a l i a  t e s t a  a e l  suo I
p artito, per l ’ instaurazione L no ci n\ rp .i-c  — ‘ m J

p .tra spagnola, I.'argherita Nelken, fa pure eletta, deputato 1*  I
l e  C o r t e s ,  . , . . I

.ori s i  può c h iu d e r e  q u e s ta  fu g a c e ,in c o m p le t a  r a s s e g n a ,  s e n z a ^ I
c o r d a r e  E le o n o ra  R o o s e v e lt  -  m o g lie  d e l p r e s i d e n t e  d e g l i^ G t a t i  J n i t i  -  I 
e 1 ? s i  m o ra  Cismg l a i  S c e k , m o g lie  d e l  g e n e r a lis s im o  d e l io  n u la . I

' 7 * 'ina donna d i r a r a  i n t e l l i g e n z a ,  d e d ic a  una g ra n  p a r t e  d e l i a  su a  I 
a t t i v i t à  a l  m ovim enta fe m m in ile  a m e rica n o . In  o c c a s io n e  d e l l a  c o n c e s s io - l  
n e d ei  v o to  f a t t o  a l l e  donne d a l  go vern o  B on o u i a l l e  dorme i t a l i a n e ,  i £ l  
v V  ' u e s te  s  nome d e l l e  donne d 'A m e r ic a , un m e ssa g g io  a i  p la u s o  e d  J  
o o r  la m en tò  p e r  l 'o t t e n u t o  r ic o n o s c im e n to  d e l l e  lo r o  c a p a c i t a  p o l i t i -  I

3*altra,f in is s im a  d ip lo m a t ic a ,  f e c e  come t a l e  d i v e r s i  v-moggi, n u  I
. ... > 1 1 .  I

- , . . : l i  t u t t e  q u e l le  ch e q u e s ta  r a e e e g a a  a v r a  f o r . a -
ta m en te  d im e n t ic a t e ,  T errem o a c o n o s c e r e  m o lt i  p a r t i o p j s r i  u  T i t »  *  d i i  
la v o r ò  a n an d ù , a l i b e r a z i o  v v e n u ta , sarah n o  p o s s i b i l i  con $ l i  l i t r i  I

at  '.  . i  •  - ■ ■ ^ t t 0  I

11 ' o r ’ o ra  p o ssiam o  o c c u p a r c i ,  con co m p leta  c o g n iz io n e  d i c a u s a , s o lo !
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a l l 1 Ito: i l a  l i b e r a  ex giu n gon o  n o t ì z i e  n i coavo  .g i i  d i l i b e r a t r i c i
d ì  c a te g o r ia , e d i  v e r i  e p r o p r i wonvec,ni s i n d a c a l i  f e m m in i l i .

lo c o  sa p p ia  suo d e l  dougreeno d e i - l a v o r a t o r i  e d e l l e  l a v o r a t r i c i  
i t a l i  ne, t e n u t o s i  r e  a e n te  mente, a . . . . . .  O T  .t t r u v o r  .o l e  r a d io  u f f i c i a l e

iM  ifflO : . I* i . ,  . .. o f out
te  a t e r  .a rte  d e l l a  dovif e d e ra  o lon e 'o n o r a le  n e l la v o r o  a r i  p r a s e n t a r ­
v i  g; i ■ :. a t  f-nent e t  u t  t  e r e  1  av or a. t r i  c i .

..c r ia ..o  i  .. un p r o s a ic o  a u se rò  n e i . . n  .e d ì p o te r  d a re  u n ’ a a -  
a io  r o s o a a a to  d e l i e  d i a ca sa  i o n i  u n t o  e end r i s u l t a t i  con n , .. .it i  a P a- 
p o l i i  p e r  o g g i ex a c e o a te -n tie n o  d i p ren d e re  in  esame in  primo con veggn o 
s in d a c a le  f e n a i n i l e  che ha a v u to  lu o g o  p r e s s o "io. damerà d e l  - voto  a i
io ....a-:,: i.;..R..:::,..r .piva, d e l l  * an io n e am .. rr.-OT •.

.............  *U»2>»X«
p r e s e n t a n t i .. à i  un c e n t i n a i o  d i o r g a n ia n a z io n i  s i n d a c a l i  a i  c a t e g o r i a .

Dopo i l  S a lu t o  p o r to  a t u t t e  d a l ;> e g ra ta iio  d e l i a  J a a e rs  d è i l a ­
v o r o  d i  òoma, he p r e s o  la. p a r o la  L au ra  Lombardo R a d ic e  che h... e s p o s to
L ! . . 1 , l *  • . r i s u l t a t i  d e l l * i n ­
d a g in e  com p iu ta  i n  d iv e r s e  a z ie n d e  s u i  m a g g io r i p ro b le m i d e i  la v o r o  le m -  
m in ile ..

- ’ i f i  t t u r a  t a b a c c h i ,  'un’ a l t r a
t a t o ',  ............ s o l i n i ,

p r o f e s  .o re o sa  a. nome d e l l e  in s e g n a n t i ,  una r.' prem on tan te d e x le  .in fe r ­
m ie r e , d e l  p e r s o n a le  b a n c a r io  fe m m in ile , d e l i e  g io v a n i  o p e r a ie  t u t t e  
tr< tt-O T o  o r o b lc ..i  s p e c i f i c i ,  eli c a t e g o r ì e .

T  * 1 -----

dell::., s i t u a z io n e  i t a l i ;  . „
.:l,i  i l  novità© i o  fe,.:. d r i l lo  ere. appena ■ •..,118 i n i  i l  o , quando l ’ a w e a -  

t o  d e l f a s c i  uno n e tr o n c ò  a t t i v i t à ,  e s c lu d e n d o  l e  donne d a l l a  p a r te -
y  ■ '■ s a v re i.c e ro  p o ta to  assum e­

r e  un  ru o lo  d ’ im p o rta n z a  i n t e r n a z i o n a l e  f o r s e  ne a v re i. ,
n i  nou situ e rò  i l .  t i . ^ o  l i  f o r . r a r s i  c o m p iu tn ie .a te  a lla , lu c e  d i u n 'e s p e -

...... ■ • * I lia m o  a v u to  A r g e n tin a  .... 1 ,
'F eacr . a lo n e  d e i l a v o r a t o r i  d e l l a  t e r r e  , ed a ■ i l a n o  c i  fu ro n o  an ch e al™

i .tarlo-fi]ricorda l...:::.::,, t  i svi , il ll| . e ■
> ■ v t  . . .. .. . . . :. li

d i umana "bontà ?
I l  I  aerò  i o  n  a> f ig u r e  l i t i c o !  a i  c c a a... ia o  ir e  l a  g r o s -
■ |  @

c ori r  o g l  i  e :. or - i  . : i  " c i  a t  L.
l i g i  n o i oc .1. a. i  s o l o  v a l i i r - ;  -  e .s to  p er ora  c i  la .s i . .  -  i l

Q s  s t i  . , -, L e h « f
c o l  l a r o  s a c r i l l e . - r ,  a l .  .:. . ..,a . ... a ;  . . .  v i  u c _ a . i  ^ l o e r n a j  a r :  0g o i  n o i
t u t t e  c o i  1* a l i n o  r i v o l t o  a i s a c r o  e s e m p i o  c. e o r v i e n e  , l o r o ,  p r e n  
d i  -  ù o l e , : ie  im p e g n o  e l i  c o n t i n u a r e  a r a d i c a r e  - l i  • . o s t r i ,  e n e r g i a  a l l a  
l o t t a  p a n  l a  l i n e r ; - : t ì c a v o  d e i  ir. .. a t r i a ,  p r e m e s s o  n e c e s s a r i a  p e r  m n  d o m a n i  

L g l i o r e
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*.I U ’T Z Z
i n t e r n e , c o s ì  come n e i  s i n d a c a t i  -r "T U ^ H C -^ 0316* n e l l e  com m ission i 
P io  d i  una r a p a r e s e n ta n s ” ' f  X  ^ - ^ ^ o r x a ,  venga a t t u a t o  i l  p r i a o i -  
l a v o r a t r i c i ;  che p r e s s o " ^ V ' g ' t - ~ mpre Pr ° p o r a io n a ta  a l  num ero d e l l e  
t i  t ì f i c i  r a t t i  p e ^ o n - e l ;  r - ?  pr8SS0 i a  J *d^ *  ^ ^ a n i >  i s t i t u ì -  
v ° ro  d e l l e  dònne; che S e  S S  ^ 7 °  8^ d i0 . ?  l a  < *  l a -
s i  o rg a n i  a Esine s in d a c a lm e n te  n e r  l ^ t u t e i  d^ +  iJiCG01e a z ie a d e" I I *  s a l i l i  ta • i V J *  :& r m Un i t a  c a r o - v i t a  ed i l  ai • .... -  ® ......  -• d< l l i i n d e n *
e s t e s a  a amento d e l l a  ornali.. .
* i  “ fcuttl 1 casl in cui la famiglia o eleie ti ?-■ ^  . •'KS*carico delie lavoratrice, ed >r e nubili ele^entx i^i«*.iari siano a familia x. ’ 1 nuulli ed alle vedove senza appoggio

^ 'u i n o l t r e  r x c li i  0n~h° 1 -> y»-» p,,-.-? .... . -* -, 
t o e ,  n e l  se s t e n „ ' ' ......  L ...~ ........ - • • : - a Liaba~

/  , : ^ ta ta  c h i e s t a  1  a s t i t i !  ona in  p g^ i
l o  c u l l o  mense e ' ' ' * : * ^ e c i p a s i o n e  fe m m in ile  a l  c o n t r o l -

a l l e  l a v o r a t r i c i  che c o ,  io n e  l a v o r i  “ s a n t i  npl • a l l a e a t a r i
ven gon o d a t i  a g l i  u o m in i. ~ n e “ a' a s t e s o a  m s u ^  m  c u i

b u l le  c o n c lu s io n i  d i q u e sto  convegno -h ++o i Q -• n
•} -, ■ ... J-e r e g i o n i  1 ^ '  ^ l l l e l a Y O r a t r ic i  30n°

g i à  d i s c u t e r e  i  p rob lem i r i g u a r d a n t i  l a  & 1° f °  a * + Ì7 v i t a  s i n d a c a le .  Dobbiamo a p n r o f i t t & r e  di r i g u a r d a n t i  l a  n o s t r a  a t t i -
t i  p r o b le m i, p e r  ap r  V: s L " ' ‘ ' \ j ^ ? 1* p e r  j f j ™
d i r i t t l .  L rendere©  c o s e e n t i  d e i n o s t r i

In  o c c a s io n e  d e l i a  g io r n ;,to  i n t e r n a i o n u l  d e l l» ' r „-0 n£T1 • .

■■■ ;  fci e . « ■  - i ‘ i  ; . ■ - '  L° "
r e  i n  prim o p ia n o  l o  s t u d io  d e i p ro b le .. • m .. V l t u » UUVOil° P °r ~

i » : T ' L ic L r  “ u0“
1® donna deve m e t t e r s i  in  Gov,.m: -, h

r i  d i r i t t i  e a i  s a p e r l i  d i f e s e  £  -
I l a  f in a lm e n te  l i b e r a  t r a t t o r e  i-p ■ *>' 1 ■ , — d i p o t e r e ,  in  u n • I t a -
fe m m in ile . * ^  * b r a m e n t e  t u t t i  i  p ro b le m i d e l l a t o r e

i'-.j- Jml CiOìRBÌlX SÌ uX*0£•■  CÌ£lXl * o i p /'■ }, m_ t
n o , a c c a n it a  e s e n z a  s o s t e ,  ch e T o o i c i  c r - e - e - o ° i  ^  ^  " 0 tta  d i  °^ ;ìi g ì  o r -  
dom ani. C~ C 1~ereui0 l a  c e r t e z z a  d e l n o s t r o

Ooc.tr o l a  fP me e i  1 f  r  e a d o .
A u n i ano, a l l a  f a c e ,  o p e r a i ed im p ie g a t i  ban­

dai v i v e r i  d o v u t i  ed è s t a t o  tra sm e sso
m ancanza d i  una r i s p o s t a ,  i l  C o m itato  di axH + ^ T ^  * ^ v e d e n d o  l a
di d i f e s a  d e l i e  Donna, p r o g e t tò  una s o s p e n s io n e  d e l ’ - -0Ì ’t*°p0C'fca' a e i  Grup£,i  
u s c i t a  d a l l a  f a b b r i c a .  ‘ *' la v o r o  e c o n s e g u e n te

.■ ......  ■ 71 :  ■ ; ■ ...........■  « °  ■ - -
in d e t e r m in a t e , l e  o p e r a ie ,  p e r  i n i z i a t i v a  d e i G ruppi d i " i f e e a  h a ^ “ J n -

vid DOindb I I  -.fyvin
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Numero straordinario per le “ VOLONTARIE DELLA LIBERTÀ ,,

Morte ai tedeschi 
e ai fascisti. N O I  D O N N E

Per V unione e la 
lotta di liberazione 

nazionale.
Organo dei Gruppi di difesa della Donna, e per T assistenza ai Combattenti della Libertà

V O L O N T À R I E  D E L L A  L I B E R T À
Strappano a lla  m orte tre Patrioti feriti

5 Agosto: tre patrioti feriti all’ospedale del­
le Molinette (Torino) che stanno per essere 
trasportati alle carceri per essere impiccati.

La loro sorte è segnata. La crudele raffina­
tezza del nemico non ha limite : “ Vi curiamo 
un poco e poi vi impiccheremo !., ripetono ogni 
giorno i fascisti ai patrioti i quali non si la­
sciano intimidire e già pensano con serenità 
alla morte. La nostra volontà è tutta impegnata 
per la loro salvezza. Ma ci mancano gli uo­
mini : Torino fa paura per chi non ha carte di 
circolazione. Non importa; bisogna assoluta- 
mente salvarli. E partiamo in bicicletta in tre: 
un Garibaldino e due donne. Certi di riuscire, 
anche se solo il compagno ed io siamo armati 
di rivoltella, mentre là attendono tre fascisti.

Per via altri tre Garibaldini si uniscono a 
noi. Siamo finalmente a Torino. Mentre i com­
pagni attendono il momento propizio entro nel- 
1 ’ ospedale per studiare il piano. 1 feriti sono 
in due camere che comunicano, i tre luridi lac­
chè gli passeggiano davanti con moschetto e 
bombe a mano. Aspetto e faccio avvertire i tre 
patrioti che la vita ritorna a loro e di tenersi 
pronti. La nostra anscia è di pari intensità.

Ma ecco che due fascisti se ne vanno ; pec­
cato due di meno da prelevare. Intanto è ora 
di agire. Scendo in istrada ad avvertire i com­
pagni. In quel momento arriva una autoambu­
lanza. Tutto procede bene. Al lavoro. Due Ga­
ribaldini ed io entriamo nell ’ ospedale mentre 
gli altri pensano a bloccare la macchina. Noi 
saliamo e giriamo per i tortuosi corridoi con 
passo deciso tra gli sguardi spaventati degli 
infermieri. Ci siamo : 1 ’ unico nero ci volta la 
schiena e non vediamo più che quella lurida 
divisa su cui vorremmo sputare tutto il nostro 
disprezzo.

In due gli siamo addosso con la rivoltella 
in pugno “ fermo, mani in alto !,, Trema ed im­

pallidisce quel vigliacco senza reagire. “ Dove 
sono i prigionieri? „ Mi giro e vedo il piccolo 
Rinaldo, col braccio al collo, che mi strizza 
1 ’ occhio invitandomi a seguirlo. In un attimo 
troviamo gli altri due feriti, e via, fuori liberi.

Saltiamo sull ’ autoambulanza e partendo ve­
diamo una specie di italiano che prende il nu­
mero della macchina e corre a segnalarci, Ci 
buttiamo attraverso i prati, ma non possiamo 
uscire da Torino. Ci fermerebbero ai posti di 
blocco, Ed allora abbandoniamo l ’ autoambu­
lanza e ci nascondiamo in un fosso, sotto la 
pioggia, in attesa dell ’ oscurità. Quasi quattro 
ore di pioggia fra incertezze angosciose., Ma 
finalmente è buio e riprendiamo il cammino, a 
gruppi in silenzio. Si va avanti senza fermarci 
sotto un diluvio insistente, fracidi e tremanti 
di freddo, ma felici.

Avanti, avanti per risalire alla Brigata e lot­
tare ancora. Un ferito è grave, è stato colpito 
alla schiena, ha due braccia ingessate, ha le 
mascelle inchiodate, eppure canticchia allegro. 
Cosi tutta ta notte. Ed al mattino ormai vicino 
al distaccamento, in mezzo al verde dei nostri 
monti, sotto alle oscuri nubi, grondanti di ac­
qua e sudore lanciamo come una sfida il no­
stro inno di forza :
“ AVANTI SIAMO GARIBALDINI

Adriana

Saluto ad un d istaccam ento  di 
" V O L O N T À R IE  DELLA L IB E R T À ,,

Il Comando della Brigata Garibaldi Giam­
bone saluta il distaccamento femminile della 
Brigata, che è il primo distaccamento di Gari­
baldine della divisione, ed è una dimostrazione 
della sempre più attiva partecipazione delle don­
ne italiane alla lotta di liberazione.



Siamo fi.er? di avsra al nostro fianco Combattenti come voi
Scrivono 5 Parmigiani ai "  Gruppi di difesa delia danna

Madre, spose, sorelle nostre,
Noi tutti vi ammiriamo per il contributo no­

tevole che date alla lotta condotta dai parti­
giani e per l ’opera attiva.che date in nostro 
aiuto.

Nel coi so della storia altre donne come voi, 
seppero combattere e cadere, destando l'ammi­
razione non solo del loro popolo, ma di tutto 
il mondò civile.

Voi siete le degne continuataci dì quelle 
gloriose combattenti e degnamente rappresen­
tate l’alto spirito di lotta delle donne italiane.

Voi guidando le donne dei popolo avete an­
che strappato con il vostro coraggioso inter­
vento da sicura morte buon numerò di giovani 
Voi siete le degne figlie di quelle donne che 
nel 1915-18 che per impedire la partenza per 
il fronte dei giovani che avrebbero dovuto an­
dare a faisi uccidere dai tedeschi, si corica­
vano attraverso le rotaie dei treni con grande 
sprezzo della vita. Le vostre gesta sono ammi­
revoli come quelle delie vostre madri.

Siamo fieri di avere a! nostro fianco com­
battenti come voi, e vi invitiamo ad intensifi­
care sempre più la propaganda fra le donne 
gli uomini soli non possono raggiungere una 
meta deciviya.

Ora, in cui la nostra lotta è quanto mai 
difficile, non diminuirà la nostra combattività 
e saranno inferii al nemico ì colpi più duri.

in nome eli tutti i partigiani, vi affermiamo 
che continueremo ìa iotta finché il nostro po­
polo non sarà libero, libero come non fii mai

È N A T O  UH B E
Non poteva un nome puro come quello di 

Oreste Girotti rimanere solo un ricordo.
Ed ecco che da qualche giorno il bambino 

dei nostro martire ha aperto gli occhi aila luce.
Dobbiamo accogliere questo evento con gran­

de gioia, dobbiamo considerare questo fanciullo 
un po’ come il nostro bambino perchè è in 
nome suo che il nostro gruppo trae la forza 
per compiere sempre nuovi sacrifici che saran­
no un giorno Compensati con il trionfo che 
aspettiamo.

li popolo italiano ci consegnò Se armi, noi 
j il useremo contro i tedeschi ed i fascisti senza 

pietà e le terremo salde in pugno -ùno aila 
vittoria. Odiate e disprezzate il nemico, conti­
nuate la lotta intensificandola sempre più, mar­
ciate con coraggio e serenità con noi verso 1 
momenti decisivi. Unitamente a rutti i combat­
tenti italiani noi dobbiamo vincere per dare a 

; tutto il popolo : ai bimbi, alle donne, ai vec­
chi, agli uomini, la pace, il pane, la libertà.

il Commissario Politico 11 Comandante

!i sì .lu to  di un  " V o l o n t a r i o , ,  «rito donne
U11 giovane combattente ha 

versato ai “Gruppi di difesa delia 
donna,, L. 2500 per lo sviluppo 
della nostra organizzazione invian­
doci la seguente lettera :

] Care compagne di lotta,
prima di partire per riprendere, il combatti­

mento sulle montagne, voglio farvi dono del de- 
\ naro avuto da mio padre. Ho seguito con sim­
patia io sviluppo della vostra organizzazione che 

1 sta raggruppando tante forze preziose per fian- 
i cheggiare noi combattenti nella lotta contro il 
\ Nazifascismo e ai dono unisco un pensiero grato.

Coraggio, compagne, quasi ci siamo. Io mi 
| appetto alia mia volontà e al mio coraggio per 

compiere Uno in fondo il mìo don re verso la 
\ Patria e Vumanità.
: VÌVA L'ITALIA. Saluti Garibaldini

G A R I B A L D I N O
I uttc le donne della nostra ditta debbono 

stringersi attuino alla mamma dei nuovo pic­
colo Oreste per dimostrarle in questo giorno 
che so i! padre di questo bambino si è sacri­
ficato per una causa di sublime idealismo noi 
sappiamo sostituirlo con ii nostro affetto ed ìi 
nostro aiuto, e rivolgiamo il pensiero a Dio 
perchè questa creatura cresca buona e corag­
giosa come chi gii ha donato la vita.

Il “ Gruppo di difesa della donna,, 
Oreste Girotti



Numero straordinario per te >“ VOLONTÀRIE DELLA LIBERTÀ,,

N O I DON HE Per V unione e la 
lotta di liberazione 

nazionale.
Organo dei Gruppi di difesa della Donna, e per l’assistenza ai Combattenti detta Libertà

V O L O N T A R I E  D E L L A  L I B E R T À
Strappano alla morte tre Patrioti feriti

5 Agosto: tre patrioti feriti all’ospedale del­
ie Molinette (Torino) che stanno per essere 
trasportati alle carceri per essere impiccati.

La loro sorte è segnata. La crudele raffina­
tezza del nemico non ha limite: “ Vi curiamo 
un poco e poi vi impiccheremo !., ripetono ogni 
giorno i fascisti ai patrioti i quali non si la­
sciano intimidire e già pensano con serenità 
alla morte. La nostra volontà è tutta impegnata 
per la loro salvezza. Ma ci mancano gli uo­
mini : Torino fa paura per chi non ha carte di 
circolazione. Non importa; bisogna assoluta- 
mente salvarli. E partiamo in bicicletta in tre: 
un Garibaldino e due donne. Certi di riuscire, 
anche se solo il compagno ed io siamo armati 
di rivoltella, mentre là attendono tre fascisti.

Per via altri tre Garibaldini si uniscono a 
noi. Siamo finalmente a Torino. Mentre i com­
pagni attendono il momento propizio entro nel- 
1 ’ ospedale per studiare il piano. 1 feriti sono 
in due camere che comunicano, i tre luridi lac­
chè gli passeggiano davanti con moschetto e 
bombe a mano. Aspetto e faccio avvertire i tre 
patrioti che la vita ritorna a loro e di tenersi 
pronti. La nostra ansifia è di pari intensità.

Ma ecco che due fascisti se ne vanno ; pec­
cato due di meno da prelevare. Intanto è ora 
di agire. Scendo in istrada ad avvertire i com­
pagni. In quel momento arriva una autoambu­
lanza. Tutto procede bene. Al lavoro. Due Ga­
ribaldini ed io entriamo nell ’ ospedale mentre 
gli altri pensano a bloccare la macchina. Noi 
saliamo e giriamo per i tortuosi corridoi con 
passo deciso tra gli sguardi spaventati degli 
infermieri. Ci siamo : 1 ’ unico nero ci volta la 
schiena e non vediamo più che quella lurida 
divisa su cui vorremmo sputare tutto il nostro 
disprezzo.

In due gli siamo addosso con la rivoltella 
in pugno “ fermo, mani in aitò !„ Trema ed im­

pallidisce quel vigliacco senza reagire. “ Dove 
sono i prigionieri? „ Mi giro e vedo il piccolo 
Rinaldo, col braccio al collo, che mi strizza 
! ’ occhio invitandomi a seguirlo. In un attimo 
troviamo gli altri due feriti, e via, fuori liberi.

Saltiamo sul! ’ autoambulanza e partendo ve­
diamo una specie di italiano che prende il nu­
mero della macchina e corre a segnalarci, Ci 
buttiamo attraverso i prati, ma non possiamo 
uscire da Torino. Ci fermerebbero ai posti di 
blocco, Ed allora' abbandoniamo 1 ’ autoambu­
lanza e ci nascondiamo in un fosso, sotto la 
pioggia, in attesa dell ’ oscurità. Quasi quattro 
ore di pioggia fra incertezze angosciose., Ma 
finalmente è buio e riprendiamo il cammino, a 
gruppi in silenzio. Si va avanti senza fermarci 
sotto un diluvio insistente, fracidi e tremanti 

! di freddo, ma felici.

Avanti, avanti per risalire alla Brigata e lot­
tare ancora. Un ferito è grave, è stato colpito 
alla schiena, ha due braccia ingessate, ha le 
mascelle inchiodate, eppure canticchia allegro. 
Cosi tutta ta notte Ed al mattino ormai vicino 
al distaccamento, in mezzo al verde dei nostri 
monti, sotto alle oscuri nubi, grondanti di ac­
qua e sudore lanciamo come una sfida il no­
stro inno di forza :
“ AVANTI SIAMO GARIBALDINI i „ . . , . .

Adriana

Safyfo ad un distaccam ento di 
“  VO LO NTARIE DELLA LIBERTÀ ,,

Il Comando della Brigata Garibaldi Giam­
bone saluta il distaccamento femminile della 
Brigata, che è il primo distaccamento di Gari­
baldine della divisione, ed è una dimostrazione 
della sempre più attiva partecipazione delle don­
ne italiane alla lotta di liberazione.



Siamo fieri di avere ai nostro fianco Combattenti com e voi 
Scrivono i Partigiani si " G ru p p i di difesa dei!® d o n n e ,,

Madre, spose, sorelle nostre, i
Noi tutti vi ammiriamo per i! contributo no­

tevole che date alla lotta condotta dai parti­
giani e per 1 ’ opera attiva che date in nostro 
aiuto.

Nei corso delia storia altre donne come voi, 
seppero combattere e cadere, destando ('ammi­
razione non solo del foro popolo, ma di tutto 
il mondo civile.

Voi siete le degne continuatrici di quelle 
gloriose combattenti e degnamente rappresen­
tate l’alto spirito di lotta delle donne italiane.

Voi guidando le donne del popolo avete an­
che strappato con il vostro coraggioso inter­
vento da sicura morte buon numero di giovani 
Voi siete ie degne figlie di quelle donne che 
ne! 1915 -18 .che per impedire la partenza per 
il frónte dei giovani che avrebbero dovuto an­
dare a farsi uccidere dai tedeschi, si corica­
vano attraverso le rotaie dei treni con grande 
sprezzo della vita. Le vostre gesta sono ammi­
revoli come quelle delle vostre madri.

Siamo fieri di avere al nostro fianco com­
battenti come voi, e vi invitiamo ad intensifi- 

" care sempre più la propaganda fra le donne ; 
gli uomini soli non possono raggiungere una 
meta deciviva.

Ora, in cui la nostra lotta è quanto mai 
difficile, non diminuirà la nostra combattività 
e saranno inferii al nemico i colpi più duri.

In nome di tutti i partigiani vi affermiamo 
che continueremo la lotta finché il nostro po­
polo non sarà libero, libero- come non fu mai.

È N A T O  U N  S E
Non poteva un nome puro come quello di 

Oreste Girotti rimanere solo un ricordo.
Ed ecco che da qualche giorno il bambino 

del nostro martire ha aperto gli occhi alla luce
Dobbiamo accogliere questo evento con gran­

de gioia, dobbiamo considerare questo fanciullo 
un po’ come il nostro bambino perchè è in 
nome suo che il nostro gruppo trae la forza 
per compiere sempre nuovi sacrifici che saran­
no un giorno compensati con il trionfo che 
aspettiamo.

Il popolo italiano ci consegnò le armi, noi 
i li useremo contro i tedeschi ed i fascisti senza 

pietà e le terremo salde in pugno sino alla 
vittoria. Odiate e disprezzate il nemico, conti­
nuate la lotta intensificandola sempre più, mar­
ciate con coraggio e serenità con noi verso i 
momenti decisivi. Unitamente a tutti i combat- 

j tenti italiani noi dobbiamo vincere per dare a 
tutto il popolo: ai bimbi, alle donne, ai vec­
chi, agii uomini, la pace, il pane, la libertà.

j il Commissario Politico II Comandante

li s a lu to  di u n  " V o lo n ta r io  „  a l le  d o n n e
, Un giovane combattente ha 

versato ai “Gruppi di difesa della 
donna,, L. 2500 per lo sviluppo 
della nostra organizzazione invian­
doci la seguente lettera :

Care compagne di lotta,
prima di partire per riprendere il combatti- 

j mento sulle montagne, voglio farvi dono de! de­
naro avuto da mio padre. Ho seguito con sim­
patia lo sviluppo della vostra organizzazione che 

I sta raggruppando tante forze preziose per fian­
cheggiare noi. combattenti nella lotta contro il 
Nazifascismo e al dono unisco un pensiero grato.

Coraggio, compagne, quasi ci siamo io mi 
i appello alla mia volontà e al mio coraggio per 

compiere fino in fondo il mio dovere verso la 
Patria e Vumanità.
VIVA L'ITALIA. Saluti Garibaldini

G A R I B A L D I N O
Tutte le donne deila nostra ditta debbono 

strìngersi attorno alia mamma dei nuovo pic­
colo Oreste per dimostrarle in questo giorno 
che se il padre dì questo bambino si è sacri­
ficato per una causa di sublime idealismo noi 
sappiamo sostituirlo con il nostro affetto ed il 
nostro aiuto, e rivolgiamo ii pensiero a Dio 
perchè questa creatura cresca buona e corag­
giosa come chi gli ha donato la vita.

1! “ Gruppo di difesa delia donna.,, 
Oreste Girotti f  /


